
  



RELAZIONE TECNICA 
 
 
Il piano attuativo di progetto si riferisce ad uno degli Ambiti di Trasformazione previsti dal 

Piano di Governo del Territorio vigente nel Comune di Lonato, e precisamente l' ADT 7 . 

Tale ambito costituisce il completamento del tessuto urbanizzato con destinazione 

prevalentemente residenziale esistente a sud dell'ambito stesso. 

L'ambito 7 è suddiviso in due sub ambiti UMI 1 e UMI 2 e non è prevista espressamente 

l'approvazione di un piano quadro in quanto i due comparti sono completamente 

indipendenti tra di loro. In effetti le NTA del DdP indicano precisamente di volta in volta, per 

ogni singolo ambito di trasformazione, quando è necessaria l'approvazione preventiva di 

un piano quadro che raggruppi le diverse unità minime di intervento. 

Il presente piano attuativo riguarda l'UMI 1 che comprende al proprio interno tutte le 

proprietà della soc. SMART LIFE SRL. 

L'area è posta ad una quota inferiore mediamente di circa ml. 6,00 rispetto al piano 

stradale di via Silvio Pellico (evidente dalle tavole di rilievo), è pianeggiante, degradante 

verso nord-est e attualmente incolta, circondata da filari di alberature. 

 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO 

 
L'intervento prevede la suddivisione da nord a sud del comparto lasciando la previsione 

edificatoria su di un unico lotto edificabile atto ad ospitare un unico complesso edilizio. 

Da rilievo la superficie dell' UMI 1 è pari a mq. 11.960 con un indice di edificabilità dedotto 

dalle NTA pari a mc/mq 1 per un totale di mc. 11.960 da distribuiti su uno o più edifici 

aventi una altezza massima di ml. 13,00 o 14,00 (pari a 4 piani) a seconda che l'ultimo 

solaio sia orizzontale o inclinato. 

Tuttavia l'edificio previsto sarà costituito da tre piani abitabili, con il tetto piano e grazie al 
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dislivello naturale rispetto a via Silvio Pellico, l'impatto derivante dall'altezza del nuovo 

edificio risulterà completamente riassorbito nel contesto. 

Il piano attuativo richiede mq. 2.400 di standard di cessione derivanti da n° 80 abitanti 

insediabili per una superficie di mq. 30 per abitante. 

Gli standard di cessione sono pari a mq. 2583,40 maggiori di mq. 2.400 e sono così 

costituiti : 

mq. 2.078,10 di verde pubblico; 
 
mq.   505,30 di parcheggio pubblico. 

 
 
E' previsto inoltre l'assoggettamento ad uso pubblico della strada pari a mq. 676,40 e la 

realizzazione della cabina elettrica di servizio su di una superficie di circa mq. 38,20. 

 
Il progetto prevede la realizzazione di una strada pubblica di accesso al complesso 

residenziale, al parcheggio pubblico e quindi al verde pubblico. 

Il verde pubblico verrà realizzato mediante piantumazione di essenze e cespugli 

autoctoni e l’intera rea verrà inerbita, è prevista inoltre l’illuminazione delle aree 

praticabili. 

Il verde pubblico verrà realizzato come servizio di quartiere in quanto l’intera zona non è 

dotata di zone verdi pubbliche, con la previsione di alcuni posti auto pubblici, al servizio 

dell'intera comunità. Pertanto ne è previsto lo scomputo dalle opere compensative 

previste dalle NTA dell'ambito 7 che riguarda la realizzazione di opere pubbliche. 

La strada è percorsa da tutte le opere di canalizzazione per fornire i servizi alla nuova 

residenza e per la pubblica illuminazione che si prolunga ad illuminare, come detto in 

precedenza, l’intera area verde. E' prevista inoltre  l'infoltimento delle alberature esistenti 

e nord, a confine con l'area agricola. 

 

 
 



 

OPERE EXTRACOMPARTO 

L’intervento prevede, inoltre,  come opere di perequazione la realizzazione/completamento 

dell’impianto di illuminazione pubblica lungo via X Giornate e via Silvio Pellico, e la 

sistemazione della vecchia strada di collegamento denominata “Cavallera” divenuta ormai 

impraticabile mediante l’asporto di uno strato vegetale e la sistemazione con mistone 

rullato in modo da renderla percorribile. 

 
 
Tutta la rete di distribuzione e  le opere sopra descritte con i relativi particolari sono 

riportati negli allegati elaborati grafici. 

Sono inoltre allegate al progetto tutte le richieste di estendimento rete inviate ai vari Enti di 

erogazione mentre si precisa che nei computi metrici sono stati utilizzati, in proporzione, i 

valori già forniti nella precedente preventivazione richiesta nel 2015 in attesa della 

quantificazione definitiva. 
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ALLEGATO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE 
VIGENTE (ART. 29 NTA D.d.P.) 
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29.1 Indici 
 

 
Volume 

Indice fondiario (IF) mc/mq \  
Indice territoriale (IT) mc/mq 1,00  
Volume predefinito mc \  

 
Slp 

Utilizzazione fondiaria (UF) % \  
Utilizzazione territoriale (UT) % \  
Utilizzazione predefinita mq \ 

 
SC 

 
Rapporto di copertura (RC) 

fondiaria mq/mq \  
territoriale mq/mq \ 

Copertura predefinita mq \  
 
Incrementi 

 
(lotti saturi) 

volume % \ 
slp % \ 
SC % \ 

Verde Rapporto di verde profondo % 30  
 
Altezza 

Minima m \  
 

Massima 
(edifici con ultimo solaio orizzontale) m 9,50 13,00  
(edifici con ultimo solaio inclinato) m 10,50 14,00 

 

1. Gli indici prescritti nel presente articolo potranno essere incrementati del 15% del peso insediativo 
ammissibile in caso di parziale trasferimento del credito volumetrico attribuito dalle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano dele Regole e del Documento di Piano alle aree definite “Aree di Decollo”. 

 
29.2 Disposizioni particolari 
1. L'attuazione degli interventi assentiti è vincolata alla preventiva predisposizione di un piano paesistico di 

contesto. 

2. Lungo il confine con ambiti di piano a destinazione diversa da quella prevalente nell'ambito dovrà essere 
prevista una fascia di mitigazione ambientale e paesistica non inferiore a 5,00 m di profondità. Essa dovrà 
essere costituita da: 

 

a) una prima fascia di almeno 2,00 m di siepe antiabbagliamento composta con essenze arboree o arbustive 
autoctone; l’altezza massima non dovrà superare i parametri di cui alle presenti norme inerenti le 
recinzioni; 

 

b) una seconda fascia di almeno 3,00 m composta con alberature ad alto fusto di specie autoctona. 
 

c) Si richiamano espressamente i disposti dell’articolo 8, comma 2, lettera e) della LR 12/05 e della DGR 
1681 del 29/12/2005. 

 

3. Ogni intervento edilizio dovrà verificare la conformità degli indirizzi contenuti nello studio della Rete Ecologica 
Comunale e nello specifico a quanto indicato al capitolo 7.2 “La riqualificazione ecologica negli Ambiti di 
Trasformazione” dell’allegato A01REC – Relazione. 

 
4. La “Tavola del Verde” da allegare al Piano Attuativo dovrà individuare espressamente le specie arboree 

presenti sull’area, quali verranno mantenute, quali ripristinate e quali verranno poste in opera ad integrazione 
delle esistenti 

 

5. Le volumetrie assentite dovranno essere collocate all’interno della “Zona di concentrazione volumetrica” 
appositamente rappresentata nelle tavole grafiche del Documento di Piano. Vista la notevole riduzione delle 
“Zone di concentrazione volumetrica” l’altezza consentita viene determinata in 13,00 m. 
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Punti di scatto documentazione fotografica Foto 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 1 

 
 

Area Intervento 

Foto 3 



 
 
 
 

Foto 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

Foto 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

Foto 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vista area stato di fatto 



Vista area progetto 


	ALLEGATO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE VIGENTE (ART. 29 NTA D.d.P.)
	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

